
 

INCONTRO CON IL MINISTRO ALFANO 

ESITO 

 

Nella giornata del 10 febbraio 2015, si è tenuto il preannunciato incontro tra i Sindacati 

della Polizia di Stato e il Ministro dell’Interno On. Alfano accompagnato dal Vice Ministro 

Sen. Bubbico, la delegazione ministeriale che era composta da: il Capo della Polizia, il Vice 

Capo Vicario della Polizia, il Capo di Gabinetto del Ministro e il Direttore dell’Ufficio 

Rapporti Sindacali del Dipartimento di PS. Le delegazioni Sindacali erano rappresentate dai 

Segretari Generali delle scriventi sigle.  L’incontro, come anticipato, aveva i seguenti temi 

all’ordine del giorno : 

 

• legge delega per il riordino delle carriere e di un nuovo modello dell’ordinamento del 

personale della Polizia di Stato che, si interfacci con il nuovo modello di 

distribuzione degli uffici e relativi carichi di lavoro; attraverso una inderogabile 

riforma delle carriere di tutti i ruoli e qualifiche, ivi compresa la contrattualizzazione 

del ruolo unico della dirigenza; 

• concorsi interni; 

• razionalizzazione dei presidi di polizia; 

• protocolli operativi e regole di ingaggio; 

• assunzione straordinaria di personale attraverso lo scorrimento delle graduatorie degli 

idonei, dei concorsi riservati ai VFB tra cui l’ultimo bandito a 650 posti.  

 

Le delegazioni sindacali, composte dai soli Segretari Generali, e la coerente scelta del 

cartello di affidare l’intervento ad un unico portavoce - per dare la certezza all’interlocutore 

di trovarsi davanti a un fronte sindacale compatto nella difesa dei diritti dei poliziotti - 

hanno  permesso di esporre con estrema chiarezza e franchezza al Ministro le 

argomentazioni e le criticità a sostegno degli argomenti all’ordine del giorno dei lavori, 

illustrando le singole questioni e indicandone le priorità. Il Ministro ha particolarmente 

apprezzato la scelta del cartello e le modalità con cui sono state rappresentate le istanze dei 

poliziotti. 

 

Le scriventi OO.SS., pur manifestando l’apprezzamento per la scelta del 

Dipartimento, come da noi richiesto, relativa allo spostamento del confronto che attiene alla 

riorganizzazione degli Uffici di Polizia sul territorio, sia stato spostato sul tavolo del 

“coordinamento”, per un’analisi più accurata e approfondita, anche rispetto alla 

distribuzione degli uffici delle altre Forze di polizia, in un’ottica di un moderno ed efficiente 

processo di revisione dell’intero modello della sicurezza, ha rappresentato la necessità, 

pregiudiziale, di un impegno del Ministro per far approvare contestualmente alla 

discussione sull’eventuale riorganizzazione dei presidi di Polizia (che non potrà certo mai 

essere quella prospettata dalla nostra sola Amministrazione), una legge delega per il 

riordino dell’intero modello della sicurezza in funzione delle esigenze del Paese, del 

personale presente e di una migliore distribuzione dei presidi sul territorio in funzione della 

sostenibilità dello stesso rispetto alle finanze pubbliche. Ribadendo, in tale pregiudiziale, la 

priorità che il riordino riguardi anche l’ordinamento del personale, per il riordino delle 
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carriere di tutti i ruoli e qualifiche, compreso quello della dirigenza e della contestuale 

contrattualizzazione, perché attraverso la valorizzazione del personale il nuovo modello 

disegnato possa trovare concreta ed efficace attuazione nell’interesse dell’esigenza di 

sicurezza del Paese e dei cittadini ma anche del personale che vi opera.  A tal proposito il 

riordino è, altresì, necessario anche per recuperare il disallineamento che si è creato tra gli 

operatori dei Comparti Sicurezza e Difesa. 

 

Rispetto ai concorsi interni, pur avendo rilevato che, dopo anni, sono finalmente 

partite le procedure per la selezione per i concorsi interni per V. Ispettore e V. 

Sovrintendente bloccati da 10 anni, è stato chiesto che si prosegua sulla strada di 

arruolamenti straordinari, al fine di fare fronte alla grave carenza di organico che si è creata 

e che aumenterà vertiginosamente nei prossimi anni, anche per effetto degli interventi di 

modifica al sistema previdenziale, e in funzione dell’innalzamento dell’età media ormai 

giunta a 49 anni. In tale ottica è stato richiesto con forza il rispetto di quanti previsto dal 

decreto D’Alia relativamente allo scorrimento delle graduatorie degli idonei non vincitori, 

come avviene nella P.A., per un periodo di almeno 3 anni. Su questo aspetto, purtroppo e 

inspiegabilmente, abbiamo registrato la contrarietà del Capo della Polizia, il quale, invece, 

ha concordato con le scriventi OO.SS. per tutti gli altri punti all’ordine del giorno ed in 

particolare sull’esigenza di effettuare il Riordino delle Carriere. 

Sullo scorrimento delle graduatorie, così come la richiesta di anticipo dei concorsi 

aperti ai giovani direttamente dalla vita civile senza l’obbligo del passaggio per le forze 

armate, oggi in base alla normativa possibili solo a partire dal 2016, continuerà la propria 

azione sulle forze politiche e parlamentari al fine di una risposta positiva ai nostri giovani, 

come già abbiamo fatto per i precedenti concorsi, e in funzione della quale abbiamo 

consentito 512 nuove assunzioni proprio attraverso lo scorrimento. 

Inoltre, è stata rappresentata la nostra assoluta contrarietà rispetto al tentativo, 

effettuato con la disposizione della Direzione Centrale degli Affari Generali con la quale si 

“comanda” agli agenti di PG, per noi in modo del tutto illegittimo, di svolgere il ruolo di 

ufficiale di PG, nell’ambito della ricezione delle denunce e querele, la propria netta e 

assoluta contrarietà preannunciando, qualora l’Amministrazione avesse manifestato la 

volontà di perdurare in siffatto utilizzo, una lettera ai procuratori generali di tutta Italia per 

avere una interpretazione autentica sulla possibilità di sostituire gli ufficiali di PG con gli 

appartenenti al ruolo agenti e assistenti che, invece, hanno solo la qualifica di agente di PG. 

Su tale richiesta il Capo della Polizia dichiarava un’immediata disponibilità all’apertura di 

un tavolo di confronto tecnico  - convocato nel frattempo per il 23 febbraio p.v. - con il 

Sindacato che, nelle more dei lavori del tavolo, ha chiesto di ritirare e congelare la 

disposizione emessa sul delicato tema. 

 Il confronto con il Ministro, pur svolgendosi in un clima dialettico fermo e franco, 

ma sempre nell’assoluto rispetto del ruolo e delle funzioni di ognuno, si concludeva, attesa 

la disponibilità del Ministro, con l’invito allo stesso  a non dare  risposte immediate e 

definitive, qualora non avesse la certezza di mantenere gli impegni, potendosi riservare una 

disamina approfondita e le opportune verifiche rispetto alla piattaforma presentata prima di 

comunicare le proprie decisioni.  

 

Ciò in funzione del fatto che le scriventi OO.SS. ritengono che i poliziotti attendono 

da troppo tempo alcune risposte, su temi delicati e centrali per l’efficienza e l’efficacia della 

sicurezza del nostro Paese, e anche perché ritengono ormai superata la stagione delle parole 

e matura quella dei fatti. In tale ottica il Ministro, pur rimarcando di non aver mai registrato 

in precedenza la  determinata fermezza con la quale il cartello sindacale ha accompagnato le 



proprie rivendicazioni contenute nel documento presentato, si riservava di fornire una 

risposta nei tempi più brevi. In quella sede non abbiamo mancato, peraltro, di sottolineare 

l’inopportunità di continuare a registrare il mancato coinvolgimento del sindacato da parte 

del Dipartimento rispetto all’informazione su temi delicati che attengono alla vita lavorativa 

e professionale oltre che dei diritti dei poliziotti. E’ emblematico, per questa censurabile 

condotta, il caso ultimo della presentazione del pacchetto antiterrorismo; giacché, pur non 

avendo la presunzione di essere esperti migliori di altri siamo tuttavia convinti che il 

risultato migliore in materie così delicate che espongono a grave rischio le donne e gli 

uomini della Polizia di Stato sia quello di procedere con percorsi che siano il più possibile 

corroborati da tutte le anime che costituiscono la casa comune del Dipartimento della P.S. e 

del Ministero dell’Interno quale punta avanzata ed eccellenza nella lotta al terrorismo, alla 

criminalità organizzata e per la garanzia della sicurezza dei cittadini e delle istituzioni 

democratiche. 

 

Cari colleghi, ancora una volta la concretezza delle nostre rivendicazioni e la capacità 

di fare fronte comune anche attraverso la sintesi pur non risparmiandoci nell’essere fermi 

nel rivendicare i diritti dei poliziotti, ci ha dato ragione e ha portato i suoi frutti. Proprio 

oggi il Dipartimento ha comunicato che giovedì 26 febbraio p.v., alle ore 11.30, si terrà una 

riunione presieduta dal Vice Capo della Polizia, Prefetto Matteo Piantedosi che avrà 

all’ordine del giorno i seguenti argomenti: 

l) Punto sulla situazione del passaggio al Ministero dell'Economia e delle Finanze delle 

procedure informatiche del personale e dei servizi per il pagamento delle competenze fisse e 

accessorie del personale della Polizia di Stato; 

2) Comunicazioni sull'avvio dei lavori del Tavolo di Coordinamento Interforze sul progetto 

di razionalizzazione dei presidi territoriali; 

3) Comunicazioni in merito alla riapertura dei lavori del Tavolo sul riordino delle carriere. 

 

Il tavolo del 26 febbraio è sicuramente un primo risultato della nostra azione 

determinata e coesa. Tuttavia l’obiettivo prioritario rimane quello della Legge delega: 

giacché e solo attraverso lo strumento normativo che si potrà dare attuazione al progetto 

condiviso che sarà individuato sul tavolo del 26 febbraio. E su questo, pur ribadendo la 

disponibilità che il Ministro Alfano ha dimostrato, non c’è dubbio che attendiamo il varo 

della norma per dare il giusto e dovuto riconoscimento al lavoro che lo stesso Ministro 

riuscirà a portare a termine con il Governo.  
 

 

Roma, 12 febbraio 2015 
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